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       E.R.A Magazine – Notiziario Telematico Gratuito 
 

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito e telematico inviato ai soci della Eu-

ropean Radioamateurs Association ed a quanti hanno manifestato interesse 

nei suoi confronti, nonché a radioamatori Italiani e stranieri.  

Viene distribuito gratuitamente agli interessati, così come gratuitamente ne è 

possibile la visione ed il download dal sito www.eramagazine.eu, in forza del-

le garanzie contenute nell’Art. 21 della Costituzione Italiana.  

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito ed esclusivamente telematico, il cui 

contenuto costituisce espressione di opinioni ed idee finalizzate al mondo 

della Radio e delle sperimentazioni legate ad essa, della Tecnica, dell’Astrono-

mia, della vita associativa della European Radioamateurs Association e del 

Volontariato di Protezione Civile. 

E.R.A. Magazine viene composta e redatta con articoli inviati, a titolo di colla-

borazione gratuita e volontaria, da tutti coloro che abbiano degli scritti atti-

nenti al carattere editoriale del Magazine. 

Gli eventuali progetti presentati negli articoli, sono frutto dell’ingegno degli 

autori o della elaborazione di altri progetti già esistenti e non impegnano la 

redazione. 

Chiunque voglia collaborare con E.R.A. Magazine, può inviare i propri elabo-

rati corredati di foto o disegni a: articoliera@gmail.com.  
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  Di Giovanni Francia  IØKQB 

In questo periodo molto particolare, non sono mancati gli stimoli per sperimentare nel mondo della radiocomu-

nicazione, anche se ciò si è dovuto limitarlo rimanendo nelle proprie abitazioni. Personalmente ho utilizzato 

molto quello che è l’erede dello X-Phase, il cancellatore di QRN. Il suo nome è Noise Canceller, ed è un progetto 

di VK5TM.  La sua efficacia è davvero notevole e, confrontato con le due versioni di X-Phase in mio possesso, ri-

sulta essere più veloce e preciso durante le regolazioni  da effettuarsi per cancellare il segnale elettrico locale ed 

interferente. Al riguardo potete visionare il video all’indirizzo:   

https://www.youtube.com/watch?v=7P4EWz0op1c       Come vedrete, l’efficacia del N.C. ha la capacità di cancel-

lare il 100% del segnale interferente, dando così la possibilità di ricevere dei segnali molto puliti. Questo vantag-

gio è molto utile anche nelle modalità digitali più usate al momento, vale a dire FT8 ed FT4, le cui performances 

sono accentuate  qual’ora non ci sia alcun QRN. Altra sperimentazione è quella legata alla banda dei 50 Mhz che 

in questo periodo è davvero molto attiva sino a sera inoltrata.  Non avendo alcuna antenna posizionata sul ter-

razzo condominiale, ho installato un semplice dipolo asimmetrico per i 6 metri al di fuori di una finestra, e con 

quello riesco a realizzare tanti qso in FT8, in Europa e Medio Oriente. Ovviamente ci sono dei limiti con un dipolo 

che si trova letteralmente circondato da palazzi alti e, di conseguenza, di DX oltreoceano in banda 6 metri, al mo-

mento non ne ho effettuati. Per monitorare le bande radio, ed anche per inserire uno spot on line, utilizzo il por-

tale gratuito“DX MAPS”, che trovo molto utile. Vi si possono leggere e vedere anche graficamente su di una 

mappa mondiale, tutti i qso i cui dati  vengono inseriti dagli iscritti e potreste leggervi anche qualche nominativo 

noto.  Nella immagine sottostante della foto 1, nelle righe relative alle ore 16:44 si può leggere il call sign K1JT, 

l’inventore dell’FT8 e dei JT65 e JT9, il quale era in banda 50 Mhz in qso con K0TPP. La riga sopra a quella di K1JT 

mostra il mio call temporaneo II0LDV, mentre ero in qso con EI2FG. Peccato non aver potuto contattare K1JT, 

con il quale l’anno scorso avevo già avuto un qso in banda 20 metri, collegamento di cui potete vederne lo 

screenshot della foto 2,  preso dal programma FT8, mente era in corso il qso. 

 

 

 

Vi suggerirei di approfittare di questo periodo di propagazione in 6 metri e chissà...potreste essere fortunati e 

fare il “colpo grosso” di collegare il “padre” di tuttie le ultime modalità digitali. 

Buona sperimentazione. 

Giovanni Francia   IØKQB— IIØLDV— IIØGM 

              Sperimentazioni 

https://www.youtube.com/watch?v=7P4EWz0op1c


 

 Di Giovanni Lorusso IKØELN 
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Attraverso lo studio delle micrometeoriti analizzate, le più antiche conosciute, con età di 2,7 miliardi di anni, sono 

state scoperte in Australia, precipitate sulla Terra durante il periodo Archeano, ovvero quando il Sole era più debole 

rispetto ad oggi; (una micrometeorite è una particella extraplanetaria meteoroide, delle dimensioni tra 50 µm a 2 

mm.. Le micrometeoriti sono piccoli meteoroidi che sono sopravvissute all'ingresso in atmosfera Fig.1)  

Un team dell’University of Washington ha analizzato campioni molto antichi di micrometeoriti piovute sul nostro pia-

neta per dimostrare che l’atmosfera della Terra primordiale era molto più ricca di Diossido di Carbonio rispetto a 

oggi (lʼanidride carbonica, nota pure come diossido di carbo-

nio; CO2, è un ossido acido  la cui molecola è formata da un 

atomo di carbonio legato  a due atomi di ossigeno; di fonda-

mentale importanza che viene prodotta durante la respirazio-

ne, prodotta dalle attività umane, è ritenuta il principale gas 

serra  nell'atmosfera terrestre). Spiega Lehmer, primo autore 

dello studio: ”La nostra scoperta del fatto che l’atmosfera con 

cui hanno interagito queste micrometeoriti aveva un elevato 

contenuto di diossido di carbonio è coerente con la confor-

mazione dell’antica Terra che ci aspettavamo”. Le microme-

teoriti analizzate conosciute, con età di 2,7 miliardi di anni, 

sono state scoperte nell’Australia Occidentale e sono precipi-

tate sul nostro pianeta durante l’Archeano.(Fig.2)  

Uno studio del 2016 realizzato dal team che ha scoperto i campioni suggeriva che le particelle recassero tracce del-

la presenza di ossigeno nell’antica atmosfera terrestre, 

ma questa ipotesi era in contraddizione con le attuali 

teorie sui periodi primordiali della Terra, secondo le quali 

la quantità di ossigeno in atmosfera è enormemente au-

mentata durante il Grande Evento di Ossidazione, quasi 

mezzo miliardo di anni più tardi. Conoscere le condizioni 

sulla Terra primordiale è importante non solo per com-

prendere la storia del nostro pianeta, ma anche per aiu-

tarci nella ricerca di segni di vita nell’atmosfera di altri 

pianeti. Sempre Lehmer spiega: “La vita si è sviluppata 

oltre 3,8 miliardi di anni fa, e il modo in cui si è formata 

rimane un mistero insoluto. Uno degli aspetti più impor-

tanti è la composizione dell’atmosfera a quell’epoca, 

quali elementi erano disponibili e come era il clima”,  Il 

nuovo studio si è occupato di analizzare le interazioni tra le antiche micrometeoriti e l’atmosfera terrestre quale si 

presentava 2,7 miliardi di anni fa. I grani di polveri sono precipitati verso la Terra a oltre 20 chilometri al secondo. 

Considerando un’atmosfera di spessore simile a quello attuale, i metalli nei grani dovrebbero essersi fusi a circa 80 

chilometri di altitudine, e lo strato fuso esterno di ferro dovrebbe essersi ossidato a causa dell’esposizione all’atmo-

sfera. Secondo lo studio precedente, l’ossidazione sulla superficie fu dovuta alla reazione tra il ferro fuso e l’ossige-

no molecolare presente in atmosfera. Ma il nuovo studio ha utilizzato accurati modelli per verificare se il diossido di 

carbonio avrebbe potuto produrre analoghi effetti. Secondo i dati derivanti delle simulazioni a computer, un’atmosfe-

ra composta da diossido di carbonio per una percentuale tra il 6% e il 70% avrebbe prodotto i medesimi risultati ri-

scontrabili nei campioni. “La quantità di ossidazione nelle antiche micrometeoriti suggerisce che l’atmosfera primor-

diale fosse molto ricca di diossido di carbonio”, questo è quanto afferma il coautore David Catling. Per fare un con-

fronto, le  concentrazioni attuali di diossido di carbonio in atmosfera, anche se stanno aumentando,  rendono conto 

di appena lo 0.0415% della composizione atmosferica. Elevati livelli di diossido di carbonio, un gas a effetto serra, 

LA TERRA PRIMORDIALE 
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Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN)  

avrebbero controbilanciato il fatto che in quella lontana epoca il Sole era più debole rispetto ad 

oggi. Conoscere la concentrazione esatta di diossido di carbonio nell’atmosfera potrebbe aiutarci 

a dedurre la temperatura dell’aria e l’acidità degli oceani. L'idrogeno, dunque, è stato il primo pa-

sto delle forme di vita primordiali. Con tutta probabilità all'inizio, la vita sulla Terra potrebbe esse-

re stata alimentata dalle reazioni chimiche innescate dalla presenza di minerali nei camini idroter-

mali. Tuttavia lo studio della nascita della vita sulla Terra si scontra con una serie di paradossi e 

domande che non trovano risposte. Ad esempio il primo  dilemma è quello dell’uovo e della galli-

na (… è nato prima l’uovo o la gallina?)  argomento che riguarda le proteine. Si perchè ogni 

organismo vivente utilizza le proteine ed il DNA che serve a 

costruirle, per codificare i mattoni fondamentali delle cellule. 

Va aggiunto che questi mattoni fondamentali, cioè gli ammi-

noacidi, sono allo stesso tempo anche il tessuto fondamen-

tale delle proteine. Per cui che cosa è venuto prima? La so-

luzione potrebbe trovarsi in fondo al mare, ovvero nei camini 

idrotermali (Fig.3) che sono fratture nel pavimento oceanico 

dalle quali sgorga acqua calda composta di sali minerali di-

sciolti e che alimentano ricche comunità biologiche. Infatti 

un trio di composti metallici presente in abbondanza attorno 

ai camini idrotermali facilita le reazioni tra idrogeno e anidri-

de carbonica, processi che a loro volta danno origine a una 

serie di composti organici altamente energetici cruciali per la 

crescita cellulare. Da queste semplici reazioni chimiche, in 

assenza di microbi o altre forme viventi primitive, è possibile creare le fonti di energia usate dalle 

prime cellule come base per il loro metabolismo. E qui, un team internazionale di scienziati dell ’U-

niversità di Dusseldorf hanno simulato queste reazioni in laboratorio. Dopo una serie di esperi-

menti, i ricercatori hanno dimostrato che, in un ambiente che simula le condizioni dei camini idro-

termali, con temperature di 100 °C e la presenza di alcuni minerali ricchi di ferro, le molecole di 

idrogeno (H2) e anidride carbonica (CO2) si organizzano in acido formico, acetato e piruvato, os-

sia in un mix di composti organici che possono fornire l'energia necessaria e forme primitive di 

metabolismo cellulare.  Tutto questo può avvenire anche in assenza di microrganismi; cioè ancor 

prima della nascita della vita. Tiriamo le somme. Siamo partiti dalla complessità della conforma-

zione dell’atmosfera primordiale della Terra, per poi finire “in breve” tempo nella profondità dei 

mari che circondalo in nostro pianeta. Ovviamente quel “breve tempo” sottende milioni di anni. 

Vale a dire: tutto il processo di evoluzione che ha portato alla formazione dell’atmosfera terrestre 

ed alla salinità dei mari. Un lento processo di trasformazione i cui dettagli che oggi emergono at-

traverso le micrometeoriti trovate sulla Terra e il materiale che fuoriesce dai camini idrotermali 

delle profondità marine. Ed allora: … è nato prima l’uovo o la gallina? (Fig.4) 



                                                  E.R.A. Annales 
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Dalla sezione di E.R.A.  Provinciale di Cagliari, riceviamo e pubblichiamo. 

Alcune importanti novità hanno caratterizzato l’attività della nostra Sezione negli ultimi mesi, a partire dall’attiva-
zione dei ripetitori digitali con relativo incontro illustrativo in sede; argomento articolato e complesso che di per sé 
richiederebbe un intero articolo, e pertanto rimandiamo senz’altro ad un numero successivo. Si è altresì provvedu-
to a rinnovare in gran parte gli arredi della sede, ricordiamolo sita in via Maldive al n. 1 in località Margine Rosso a 
Quartu Sant’Elena. Oltre al profilo estetico, pur degno di nota -anche l’occhio vuole la sua parte- si sono così conse-
guiti notevoli vantaggi sotto quello funzionale; e ciò tanto nel settore destinato prevalentemente alla formazione 
ove si svolgono i corsi, quanto nell’agilità di utilizzo della sala radio, fattore importante in fase di esercitazione simu-
lata come pure in occasione di contest, presentazioni dimostrative ecc., ma che diviene cruciale nel caso non si 
trattasse di simulazione ma di reale operatività. Sotto quest’ultimo aspetto, si è data la disponibilità all’impiego del-
la medesima per il NET radioamatoriale Sardegna, attivo in occasione della pandemia COVID-19, cui alcuni nostri 
soci hanno partecipato a titolo individuale in veste di operatori, mentre in assenza di diverse disposizioni la Sede è 
rimasta chiusa per tutta la durata del periodo decretato.   

Si era del resto già provveduto alla dotazione di nuove apparecchiature radioelettriche di adeguata potenza, che 
consentono di estendere al medio/lungo raggio le potenzialità di collegamenti stabili ed efficienti impieganti fonti 
autonome di energia quali generatori carrellabili di notevole potenza, oltre all’utilizzo ludico didattico onde mante-
nere in costante allenamento i volontari mediante l’apprendimento e l’affinamento delle tecniche e delle pratiche 
operative anche mediante la partecipazione ad importanti manifestazioni nazionali ed internazionali (e qui citerò 
quasi non bastasse il CQWW Dx Contest nelle specifiche tornate fonia/telegrafia/digitale, ed analogamente a titolo 
personale di numerosi Soci alle varie edizioni del diploma A.R.M.I. delle Stazioni Costiere, a quello della Regia Mari-
na nella II^ G.M.) e sempre con buoni piazzamenti.  Si è poi provveduto un nuovo collegamento web ad alta veloci-
tà, che consentirà tra l’altro l’avvio della didattica a distanza anche per favorire al massimo, ferma restando -ove e 
quando possibile- la presenza fisica degli allievi in sede, la partecipazione ai vari corsi in programma (tra cui quello 
per il conseguimento della patente di radioamatore) anche a quanti avessero oggettive difficoltà a causa di proble-
mi di orario e/o distanza. Ci siamo infine dotati di un carrello rimorchiabile, a suo tempo ordinato e che è ci stato da 
pochi giorni consegnato presso la fornitrice Ditta Desole Remigio con sede a Sassari in località Predda Niedda, il 
quale carrello potrà diventare così piattaforma mobile per i più svariati utilizzi, fungendo anche in simultanea da 
stazione di telecomunicazioni, ufficio mobile per la diramazione dei dispacci ed il disbrigo delle varie pratiche ed 
adempimenti (elenchi per occorrenze di materiali, ricerca persone disperse, ordinato e tempestivo inoltro di dati 
informativi quali/quantitativi e statistici da trasmettere ai livelli superiori a fini conoscitivi e decisionali) che doves-
sero rendersi necessari nei vari contesti emergenziali reali o simulati. Tutto questo senza dimenticare il diuturno 
lavoro dei volontari, giovani ed anche meno, nel mantenere in perfette condizioni igieniche e di manutenzione i 
locali e le aree esterne della sede, nonché le relative dotazioni strumentali, con il mettersi vicendevolmente a di-
sposizione per la risoluzione delle più svariate problematiche tecnico amministrative, nonché dulcis in fundo con 
l’espletamento delle attività amministrative, didattiche e di documentazione. I quali anche in questo periodo di for-
zata chiusura, e soprattutto, non sono certamente rimasti a guardare. Si sono infatti prodigati nell’attiva ed intensa 
collaborazione con l’Amministrazione civica, unitamente alle altre entità quali PAFF (affiliata E.R.A.), SOS, NOS, 
Quartu Soccorso, per l’assistenza alla popolazione, il primo soccorso, e la consegna a domicilio di viveri ed altri ge-
neri di prima necessità.  Anche sul piano delle realizzazioni individuali, malgrado l’obbligata clausura determinata 
dalle misure anti pandemia, non si è rimasti indietro. Il nostro consocio Patrizio IS0FQK, uomo di scienza ed uomo di 
mare ma anche di QRP, versatile e fecondo autocostruttore, e tra l’altro docente ai corsi per il conseguimento della 
patente di radioamatore come pure quelli di telegrafia CW, ha in fase di avanzata realizzazione un apparato ricetra-
smittente ovviamente portatile QRP la cui parte ricevente è basata sul principio della sincrodina, con la messa a 
punto dei mixer e dei filtri in alta e bassa frequenza, del quale daremo dettagliati ragguagli in un prossimo numero, 
limitandoci per il momento a qualche foto. Ha anche realizzato, a corredo dello stesso, un sensibilissimo rosmetro 
wattmetro basato su un pick-up ad avvolgimento toroidale che, previa opportuna calibrazione, è in grado di leggere 

Di Emilio Campus  ISØIEK 
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potenze anche di poche centinaia di milliwatt, adattissimo pertanto all’impiego specifico. Anche Andrea IS0SRN, 
OM già da tempo, ha deciso di rimettersi in gioco con grande e lodevole determinazione, anzitutto col partecipare 
per ripasso ed approfondimento ai corsi sezionali sia di teoria che di CW, indi dedicandosi con alacrità malgrado i 
numerosi impegni lavorativi e familiari all’attività radioamatoriale, manco a dirlo specialmente in CW; e per di più 
all’autocostruzione, realizzando un magico scatolino metallico anche questo QRP nel quale, non pago, ha fatto sta-
re anche un minimale ma efficace accordatore d’antenna e, ciliegina sulla torta, un rosmetro wattmetro che indichi 
puntualmente la condizione di accordo nelle più svariate condizioni ambientali e di posizionamento dell’antenna in 
occasione di operazioni in portatile. Questo è basato sull’ elemento sensore di tipo lineare consistente essenzial-
mente in un breve tratto di linea coassiale di impedenza nota corredato da due diodi rigorosamente al germanio, 
strumento di lettura e pochi altri componenti passivi, ed è risultato anch’esso di sensibilità elevatissima. Il tutto 
come detto rinchiuso nell’angusto scatolotto metallico. Questo a sua volta riposto per il trasporto, assieme all’ali-
mentatore, al dipolo ed alla relativa linea coassiale di discesa il tutto in un cofanetto in legno di dimensioni assai 
contenute e di artistica fattura, sul coperchio del quale sono riportati, scolpiti nel legno, il nominativo di stazione 
nonché l’intera tabella dell’alfabeto morse! Anche di questa realizzazione, peraltro in corso di completamento per 
alcuni dettagli, daremo a suo tempo esauriente descrizione.   
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Cordiali 73 a tutti de Emilio IS0IEK 

  

PS.  

Risposta al Quiz proposto nel numero scorso:  

Nella sincrodina pubblicata come schema a blocchi nel numero di aprile, il preamplificatore RF concettual-
mente bypassato cortocircuitando l’ingresso sull’uscita del blocco amplificatore come indicato appunto 
sommariamente nello schema, in pratica non potrebbe funzionare in quanto autoscillerebbe; meglio a 
quel punto disalimentarlo, oppure creare al segnale una via alternativa tale da disaccoppiarne comunque 
l’ingresso dall’uscita.   

Il riferimento bibliografico all’articolo di maggio (antennina WiFi) è il seguente: ARRL Antenna Book 12.ed. 
1970, fig. 2.8 E, e fig. 2.23  

 

          Giugno  2020                                                                                                                                         22  



  Galleria fotografica  
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                                               “L’angolo stazione radio”, di Atilano Oms, PY5EG ….. 

                                                  …. e quello di Anatoly Savenkov, RDØWA 
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Foto di OZTAM Alex Hansen, membro del team OX7A, scattata il 26 Ottobre  

scorso a Kangerllusuaq, Groenlandia. 
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